






SHANGHAI_Temporaneità e flessibilità dello spazio pubblico. 

Borgo Solestà, situata a nord-ovest del centro storico della città, è prevalentemente 
residenziale ed è racchiusa da un limite antropico (Circonvallazione Nord) e uno naturale 
(fiume Tronto). Nell’area ci sono spazi aperti e verdi poco o male utilizzati, inoltre è 
caratterizzata da centralità e luoghi d’interesse che la contraddistinguono dal resto della 
città.  

Dopo l’analisi sono emerse criticità ed opportunità su cui si basa il progetto. Infatti ci sono 
aree prive di funzioni o poco frequentate che risultano poco ombreggiate o 
sovradimensionate. Un problema è la sicurezza delle aree pedonali che risultano 
sottodimensionate o affiancate da strade percorse ad alta velocità. Tutto ciò rappresenta 
un’opportunità per rigenerare e riqualificare le aree pedonali e gli spazi aperti creando 
nuove centralità di quartiere. 

Il mio progetto si basa su tre macro obiettivi: rigenerare gli spazi aperti, incentivare la 
mobilità lenta e sostenibile e implementare il verde a favore della qualità urbana. 

Gli interventi sono incentrati nella parte nord dell’area, dove in Largo Mascagni ci sarà 
un’area studio ed una playstreet disegnata a terra che con una strettaart si collega a 
quella in via Saladini. Nella via si crea un’area pedonale dove si svolgerà il mercato e con 
nuove funzioni socio ludiche. Accanto ad esso c’è l’ex campo Shanghai dove ci sarà un 
campo polivalente con della strettart, aree con scopo ludico sociale e sportivo inserendo 
delle gradinate per accedere all’area all’interno da un percorso. Le sezioni stradali saranno 
ridisegnate per rendere sicura la circolazione pedonale e l’inserimento della pista ciclabile 
che diventerà un circuito chiuso nel quartiere collegandosi alle zone della città. Per 
implementare la mobilità lenta saranno inserite rastrelliere e hub di bike sharing. È previsto 
l’inserimento di alberature di diverso tipo per aumentare l’ombreggiamento e il confort 
nelle aree verdi presenti. 






